
rappresentante e che non possono essere
trascurate, considerando poi il fatto che a
Roma il 20 per cento dei negozianti sono
di origine ebraica –:

se non ritenga necessario intervenire
per evitare che l’arrivo del governatore
della Carinzia segni l’inizio di una nuova e
grave serie di misfatti a fondo xenofobo
che purtroppo hanno già cominciato ad
avvenire;

se non ritenga inammissibile il divieto
della questura di Roma alla manifesta-
zione di protesta contro il leader austriaco.

(4-33024)

LUCCHESE. — Al Ministro dell’interno,
al Ministro delle finanze. — Per sapere:

i motivi per cui il nostro Paese debba
continuare ad essere terra di nessuno, dove
chiunque viene anche clandestinamente
può fare quello che vuole;

schiere di extracomunitari clande-
stini, che nessuno osa controllare e rispe-
dire al loro Paese, poiché non dovrebbe
essere consentita la clandestinità, vendono
prodotti di vario tipo in pieno giorno, nelle
principali piazze e vie delle nostre città;

addirittura occupano vasti spazi pub-
blici, e nessuno osa fermarli ed allonta-
narli;

trattasi di un commercio illegale; ol-
tretutto vi è un danno per l’erario, in
quanto non pagano le tasse ed imposte
varie;

poi non intervenendo si agevola la
criminalità, in quanto sono proprio le or-
ganizzazioni malavitose che forniscono i
prodotti da vendere –:

come si spiega l’inerzia totale dello
Stato e questa passività, cioè il lasciare
fare. (4-33037)

BORGHEZIO. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

la normativa attinente l’applicazione
del fermo amministrativo dell’auto nella

fattispecie in cui l’automobilista incorre
nella circolazione con patente scaduta la-
scia, purtroppo, spazio ad incertezze in-
terpretative sul punto relativo alla possi-
bilità che i veicoli sottoposti a fermo am-
ministrativo possano essere affidati anche
al proprietario per la custodia nel periodo
del fermo;

tale situazione ingenera diversità fra
gli indirizzi adottati dalle varie prefetture;
a titolo esemplificativo, mentre la prefet-
tura di Milano consente l’affidamento al
proprietario, la prefettura di Torino è
orientata negativamente;

è del tutto evidente che, oltre ad
esservi grave ed inammissibile disparità di
trattamento, può crescere e svilupparsi
nell’incertezza della norma una ragnatela
di interessi privati e favoritismi nei con-
fronti dei « soliti noti », a cui, in maniera
non precisamente trasparente, viene con-
cesso l’appalto della custodia degli auto-
mezzi sottoposti al fermo amministrati-
vo –:

se non si intenda dipanare tale gro-
viglio interpretativo, causa di ingiusta di-
sparità di trattamento, chiarendo con cir-
colare amministrativa che, a norma delle
leggi vigenti, il veicolo sottoposto a fermo
amministrativo può essere affidato in cu-
stodia anche al proprietario. (4-33040)

* * *

LAVORI PUBBLICI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dei lavori pubblici, per sapere –
premesso che:

il comma 1 dell’articolo 4 della legge
9 dicembre 1998, n. 431 ha previsto che il
Ministro dei lavori pubblici convochi le
organizzazioni della proprietà edilizia e dei
conduttori al fine di promuovere una con-
venzione nazionale che individui i criteri
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generali che costituiscono la base per la
realizzazione di appositi accordi in sede
locale ai fini della definizione dei canoni di
locazione;

sulla base di quanto previsto dalla
predetta legge, i locatari che stipulano o
rinnovano il contratto di locazione sulla
base di quanto previsto dai suddetti ac-
cordi possono godere del beneficio di ul-
teriori detrazioni fiscali rispetto a quelle
già previste, nonché di ulteriori interventi
agevolativi in materia di Ici, stabiliti dagli
enti locali;

tale convenzione nazionale è stata
stipulata tra le associazioni della proprietà
e dei conduttori in data 8 febbraio 1999 e,
come previsto dal comma 2 dell’articolo 4
della citata legge 431, è stata recepita in un
decreto del Ministro dei lavori pubblici
emanato di concerto con il Ministro delle
finanze;

nella suddetta convenzione nazionale
e nel decreto ministeriale di recepimento,
viene stabilito che « per le compagnie as-
sicurative, gli enti privatizzati, i soggetti
giuridici o individuali detentori di grandi
proprietà immobiliari, i canoni sono defi-
niti all’interno dei valori minimi e massimi
stabiliti per le fasce di oscillazione per aree
omogenee come sopra indicate dalle con-
trattazioni territoriali »;

quindi, sulla base di quanto stabilito
dalla convenzione nazionale recepita nel
suddetto decreto ministeriale, i contratti di
locazione relativi agli alloggi di proprietà
dei suddetti soggetti, vanno stipulati o rin-
novati secondo le modalità definite nel
cosiddetto canale concordato;

risulta, invece, che molti soggetti rien-
tranti nel campo di applicazione della sud-
detta previsione, si rifiutano di stipulare o
rinnovare i contratti sulla base degli ac-
cordi locali, preferendo utilizzare le pro-
cedure previste per il libero mercato;

si inficia, in tal modo, la validità erga
omnes di quanto definito dalla conven-
zione nazionale e recepito dal decreto mi-

nisteriale, due adempimenti espressamente
previsti dalle disposizioni introdotte dalla
legge n. 431 del 1998;

si determina, inoltre, un ulteriore
forte incremento dei canoni di locazione
insostenibili per ampie fasce di cittadini,
tenendo conto che, in particolare le abi-
tazioni di proprietà di enti assicurativi e
enti privatizzati furono assegnate nel pas-
sato a soggetti con redditi bassi, sfrattati e
altre categorie con situazioni di disagio e
vedono una forte prevalenza di anziani –:

quali iniziative intenda assumere af-
finché quanto previsto dalla convenzione
nazionale e recepito nel decreto ministe-
riale venga rispettato, con particolare ri-
guardo alla stipula e rinnovo dei contratti
di locazione, riguardanti alloggi di pro-
prietà di enti assicurativi, enti privatizzati,
soggetti giuridici o individuali detentori di
grandi proprietà, secondo le procedure
previste dalla contrattazione nazionale e
locale tra associazioni della proprietà e dei
conduttori, escludendo, per tali comparti,
la possibilità di applicare i canoni di libero
mercato.

(2-02777) « Ciani, De Cesaris, Giovanni
Bianchi, Cambursano, Ca-
rotti, Castellani, Cerulli Irelli,
De Mita, Delbono, Ferrari,
Fioroni, Frigato, Lombardi,
Lucidi, Marini, Merlo, Mer-
loni, Niedda, Orlando, Pinza,
Pistelli, Polenta, Repetto, Ri-
sari, Riva, Rogna Manassero
di Costigliole, Scantamburlo,
Scozzari, Sinisi, Testa, Va-
letto Bitelli, Voglino, Casilli,
Giacalone, Jervolino Russo,
Palma, Mario Pepe, Romano
Carratelli, Ruggeri, Tuccillo,
Volpini ».

Interrogazione a risposta scritta:

GAGLIARDI. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere – premesso che:

nel comune di Serravalle Scrivia, in
provincia di Alessandria, nella zona deno-
minata « Praga » è stato costruito un Outlet
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della società anglostatunitense McArthur
Glen, « villaggio della moda » che alla con-
clusione dei lavori previsti sarà il più
grande d’Europa;

oggi la struttura conta una sessantina
di negozi di abbigliamento ed accessori,
presenti le « griffe » più note del mondo,
servizi bancari e turistici, bar, ristorante,
area gioco per bambini e oltre tremila
posti auto;

nei prossimi mesi altri sessanta ne-
gozi e servizi (albergo, ristoranti e bar)
verranno attivati e sarà costruita un’altra
piccola città denominata la « città del ci-
clismo » per la quale è prevista la realiz-
zazione di un velodromo, di una pista
ciclabile di oltre sette chilometri, di un
museo della bicicletta, nonché di diversi
negozi di vendita di articoli sportivi;

dopo soli novanta giorni dalla par-
ziale inaugurazione l’Outlet di Serravalle
Scrivia ha già toccato la soglia del milione
di visitatori e secondo i responsabili della
società McArthur Glen lo « shopping na-
talizio » porterà nella zona migliaia e mi-
gliaia di persone ogni giorno, tanto da
rendere sempre più consistenti le presenze
di italiani o stranieri e tanto che qualche
operatore economico, con dati ufficiali alla
mano, parla anche di indotto miliardario
con affari di tuffo rispetto per i prodotti
caratteristici della zona e soprattutto per
l’industria dolciaria del polo di Novi Ligure
e per le case vinicole del celebre « Gavi »;

l’iniziativa, che prima della sua rea-
lizzazione ed avvio è stata fortemente con-
testata specialmente dalle associazioni di
categoria dei commercianti di Novi Ligure
e di Serravalle Scrivia, è oggi vista ed
accettata con occhio benevolo poiché si
evidenziano già benefici concreti all’intero
territorio dei comuni interessati ed all’hin-
terland della « città delle grandi firme » sia
per quanto concerne i nuovi posti di la-
voro, sia per il turismo e la valorizzazione
dei luoghi sotto i più vari aspetti;

per raggiungere l’Outlet, posto sulla
strada statale 35-bis ad un chilometro
circa dall’uscita del casello di Serravalle

Scrivia dell’autostrada A7 (Milano-Geno-
va), non vi sono oggi infrastrutture idonee
e capaci di sopportare il traffico che cau-
sano centinaia di migliaia di clienti-visita-
tori;

inoltre le code e gli ingorghi pericolosi
che oggi ostacolano una regolare e sicura
circolazione saranno, con il tempo, sempre
più intensi e rischiosi sia per chi vuole
recarsi all’Outlet sia per chi percorre l’au-
tostrada nelle due direzioni per Milano e
per Genova;

se alla luce di quanto sopra non ri-
tenga doveroso ed opportuno avviare gli
studi, la progettazione e gli urgenti inter-
venti e lavori per creare nella zona un
sistema di viabilità sicuro, adeguato e con-
fortevole sia per chi è costretto a percor-
rere l’autostrada A7 sia per coloro che
vogliono recarsi all’Outlet affinché non
siano scoraggiati a raggiungerlo e non
creino eccessive difficoltà al traffico pena-
lizzando cosı̀ l’economia di quella vasta e
suggestiva zona del basso Piemonte.

(4-33041)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazione a risposta immediata:

SCARPA BONAZZA BUORA, AMATO,
DE GHISLANZONI CARDOLI, DEL-
L’UTRI, FRATTA PASINI, GIUDICE, MI-
SURACA e ROSSO. — Al Ministro delle
politiche agricole e forestali. — Per sapere
– premesso che:

a seguito dell’emergenza Bse nume-
rose e complesse problematiche hanno in-
vestito pesantemente i consumatori e l’in-
tero comparto produttivo;

per affrontare la crisi, l’intera filiera
zootecnica, dagli allevatori ai commer-
cianti, ha avanzato, tra l’altro, congrue
richieste di interventi straordinari di or-
dine economico (come l’ammasso pubblico
per le carni ad un prezzo di ritiro allineato
alle quotazioni vigenti prima della crisi
Bse), al fine di sostenere e rilanciare il
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